
RELAZIONI SINDACALI 

 

Report dell’incontro su “Orario di lavoro, orario di servizio, chiusure e organizzazione dei servizi” della 

delegazione di parte pubblica con la delegazione di parte sindacale 

27 maggio 2014 

 

Il giorno 27 maggio 2014, alle ore 9.00 la delegazione di parte pubblica ha incontrato la delegazione di parte 

sindacale per confrontarsi su delle problematiche relative all’orario di lavoro, orario di servizio, chiusure e 

organizzazione dei servizi. 

Sono presenti per la parte pubblica: 

il Prof. Gino Santoro, Prorettore per l'organizzazione dell'Ateneo e la gestione del Personale 

il Dott. Riccardo Grasso, Direttore Generale 

il Dott. Ascenzo Farenti, Dirigente della Direzione del Personale e degli Affari generali 

il Dott. Luca Busico, Coordinatore presso la Direzione del Personale e degli Affari generali 

la Sig.ra Claudia Medaglia, incaricata in Staff al Direttore generale per l’Organizzazione dei servizi 

amministrativi e tecnici e per le Relazioni sindacali 

la Dott.ssa Linda Ciacchini è presente come segreteria verbalizzante. 

 

Per la parte sindacale sono presenti:  

il Sig. Marco Billi, il Dott. Simone Kovatz e il Sig. Valerio Palla per la Rappresentanza Sindacale Unitaria; 

il Dott. Pasquale Cuomo , in rappresentanza della FLC/CGIL; 

la Sig.ra Silvana Agueci, in rappresentanza della UIL RUA; 

il Sig. Pier Luigi Scaramozzino,  in rappresentanza della USB. 

 

Il Direttore generale introduce l’argomento illustrando il contesto normativo entro il quale si muove 

l’Amministrazione e precisando che comunque c’è la volontà di giungere ad una regolamentazione 

condivisa con la parte sindacale. 

Dal complesso degli interventi di parte sindacale emergono i seguenti rilievi e/o richieste:  

- il Dott. Simone Kovatz chiede alla parte pubblica di attenersi strettamente a quanto stabilito dal CCNL e 

dal CCI firmato il 17 dicembre 2009 nell’adozione di provvedimenti gestionali relativi al personale, oppure, 

nel caso sia necessario derogarvi, a consultare previamente la parte sindacale; 

- il Dott. Kovatz e il Dott. Pasquale Cuomo chiedono che ci sia uniformità nell’applicazione del CCI tra 

l’Amministrazione centrale e le strutture didattiche, scientifiche e di servizio in relazione alle problematiche 

in discussione. In particolare, rilevano che nei Dipartimenti non viene rispettato quanto stabilito nel CCI in 

merito alle chiusure ed, in alcuni casi, i periodi di chiusura dei Dipartimenti vengono decisi dai Direttori 



senza tenere conto che alcune attività e servizi non possono essere interrotti (ad esempio, la cura degli 

animali o delle colture agrarie); 

- la parte sindacale chiede di rivedere il periodo di chiusura fissato per l’Amministrazione centrale, in 

quanto dare inizio alle ferie obbligatorie in un giorno infrasettimanale potrebbe indurre il personale che 

vuole godere di una settimana o più di vacanza a prendere ulteriori giorni di ferie esponendolo a costi 

aggiuntivi, visto il periodo, e alla discrezionalità del proprio Responsabile che potrebbe anche non 

accordarle; 

- la Sig.ra Silvana Agueci evidenzia la necessità che i Direttori dei Dipartimenti comunichino in tempo utile al 

proprio personale chiusure e articolazioni dell’orario di servizio relative al periodo estivo; 

- il Dott. Kovatz ricorda che nel CCI del 17.12.2009 è prevista la verifica dell’aderenza delle regole ivi 

stabilite alla situazione attuale dei lavoratori e chiede che ciò sia attuato attraverso:  

 La mappatura degli orari di servizio delle strutture 

 La mappatura degli orari di lavoro fuori dalle tipologie previste dal CCI ex art. 14 c. 9 

 La mappatura degli orari di apertura al pubblico. 

La parte pubblica, preso atto dei rilievi e delle richieste della parte sindacale, propone un incontro con la 

parte sindacale nell’autunno di quest’anno per una revisione del CCI relativamente all’orario di lavoro, sulla 

base delle risultanze delle mappature richieste dalla parte sindacale. Inoltre, si impegna a riconsiderare dal 

prossimo anno il periodo di chiusura obbligatoria, programmandolo a settimane intere, e il periodo nel 

quale sia possibile scegliere di non fare i pomeriggi nel periodo estivo. Rispetto alla richiesta di uniformità 

nelle regole da applicare all’Amministrazione centrale e alle strutture didattiche, scientifiche e di servizio 

relativamente alle chiusure obbligatorie, la parte pubblica rileva l’impossibilità di soddisfare la richiesta in 

quanto lo impedisce la disomogeneità delle attività svolte nelle varie strutture dell’Ateneo e delle 

conseguenti oggettive necessità.  

Il Sig. Marco Billi interviene per chiedere chiarimenti in merito alle lettere inviate nel mese di maggio 2014 

al personale per il quale risultavano ferie e maggiori presenze di oltre 50 ore non fruite nei tempi previsti 

dal CCI del 17 dicembre 2009. Rileva che nel CCI sono stabilite le regole di funzionamento per la maggior 

presenza e per il recupero, senza nulla dire sul tetto di ore accumulabili, e quindi sottolinea l'arbitrarietà 

delle 50 ore inserite nella lettera inviata al personale. Il Dott. Luca Busico chiarisce che nascono precise 

responsabilità in capo al datore di lavoro nel caso che derivi al personale un danno alla salute dalla mancata 

fruizione delle ferie o da un eccesso di lavoro (deducibile da un cospicuo numero di ore di maggior 

presenza), e che il tetto massimo di ore cumulabili è stato determinato tenendo conto delle esigenze delle 

strutture di non vedersi private per troppo tempo del personale assente per recupero delle maggiori 

presenze, lasciando altresì ai dipendenti un congruo numero di ore da poter gestire secondo le proprie 

necessità. Il Sig. Billi chiede che la parte sindacale sia informata preventivamente anche di eventuali 

anomalie comportamentali del personale, al fine di giungere ad una gestione di questi casi particolari 

rispettosa delle prerogative personali dei dipendenti in questione. La parte pubblica si riserva di riflettere 

sulla proposta. 

La seduta termina alle ore 11.05. 

  

 Il Direttore generale 
                          f.to  Dott. Riccardo Grasso 

 


